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PREVENZIONE PLUS 

Articolo 119 - Ammontare del contributo 

 
Nel limite massimo di spesa annua di Euro 4.000.000,00 al fine di promuovere la prevenzione delle 
patologie gravi e ricorrenti, la Fondazione mette a disposizione degli iscritti pacchetti di prevenzione 
finalizzati alla diagnosi precoce delle principali patologie, erogate direttamente dalle società convenzionate 
(è possibile verificare i contenuti dei pacchetti prevenzione mediante consultazione nella propria area 
riservata a cui si accede da sito istituzionale della Fondazione: www.enasarco.it). 

Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle prestazioni sanitarie, gli screening sono suddivisi in: 
 
a. esami di primo livello: analisi di laboratorio e visite specialistiche base; 
b. esami di secondo livello: alta diagnostica e visite specialistiche approfondite, attivabili solo su 

prescrizione medica da esibire alla struttura sanitaria. 

I pacchetti disponibili riguardano: 

a. la prevenzione Cardiovascolare; 
b. la prevenzione Oncologica del Seno; 
c. la prevenzione Oncologica dell’Utero; 
d. la prevenzione Oncologica della Prostata; 
e. la prevenzione Oncologica del Colon-retto; 
f. la prevenzione Oncologica della Cute; 
g. la prevenzione delle Malattie Respiratorie; 
h. la prevenzione Endocrinologica. 

Il livello della prestazione è a scelta (primo o secondo livello) e le modalità di erogazione sono descritte 
negli articoli successivi.  

È possibile richiedere al massimo due pacchetti prevenzione. 

Articolo 120 - Requisiti 

Per ottenere la prestazione di cui all’art. 119, gli interessati, alla data della domanda, debbono possedere 
i seguenti requisiti:  
 

 essere un iscritto in attività, ovvero essere titolare di almeno un rapporto di agenzia; 
 essere in possesso di una anzianità contributiva al 31/12/2024 di almeno 1 anno nell’ultimo biennio 

(2023-2024) coperta esclusivamente da contributi obbligatori non inferiori al minimale.  
 

Non sono previsti limiti reddituali per l’accesso alle prestazioni. 
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Articolo 121 - Domande  

Le domande sono presentate esclusivamente on-line, previa registrazione ai servizi riservati agli iscritti 
disponibili sul sito della Fondazione www.enasarco.it. 

Articolo 122 - Documentazione per l’accesso al Pacchetto Prevenzione 

Per l’accesso al pacchetto prevenzione di cui alla lettera a., dell’art. 119, non sono richieste ulteriori 
documentazioni a corredo della domanda di cui all’articolo 121. 

Per l’accesso al pacchetto prevenzione di cui alla lettera b., dell’art. 119, non sono richieste ulteriori 
documentazioni a corredo della domanda di cui all’articolo 121. È tuttavia necessario presentare alla 
struttura sanitaria la prescrizione medica attestante la tipologia dell’esame da effettuare in relazione alla 
patologia sospetta. 

Articolo 123 - Attivazione e modalità di erogazione del pacchetto 

Le prestazioni di cui all’art. 119 possono essere attivate, entro il 31/12/2025, tramite l’apposita sezione 
presente nell’area riservata. A conclusione della procedura informatica, dopo la verifica del possesso dei 
requisiti da parte degli Uffici, il sistema rilascerà un voucher da compilare, sottoscrivere e consegnare al 
personale sanitario. 

Il voucher ha una validità di 40 giorni per essere utilizzato secondo le modalità previste. Entro tale termine 
lo stesso deve essere preso in carico dalla struttura sanitaria che erogherà la prestazione. 

Per la prestazione di cui alla lettera b, dell’art. 119 è necessario aprire una nuova domanda secondo quanto 
previsto dall’art. 121. 

Articolo 124 - Definizione del procedimento 

La Fondazione si riserva di comunicare all’iscritto, anche attraverso apposita informazione disponibile 
nell’Area riservata, se l’istruttoria amministrativa non è stata correttamente eseguita. 

Articolo 125 - Integrazione documentazione e controlli 

La Fondazione si riserva il diritto di richiedere la presentazione della documentazione in originale e di 
qualunque altro documento ritenuto necessario per valutare il riconoscimento del contributo e della 
prestazione nonché di effettuare i controlli previsti dalla legge su situazioni, stati e requisiti autocertificati. 
 
  


